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Il documento che stai leggendo è una guida sviluppata nell’ambito del progetto URRÀ KIDS. 

La guida combina strumenti di apprendimento socio-emotivo e apprendimento tra pari con 

l’obiettivo di promuovere un approccio attivo tra le persone giovani dai 13 ai 17 anni verso 

processi di rigenerazione urbana, basandosi sulla comprensione delle implicazioni che questi 

hanno su vari aspetti della loro vita quotidiana.

Attraverso una serie di attività ispirate al Teatro dell’Oppresso e al Teatro Forum, le attività incluse 

in questa guida permettono alle persone partecipanti di esplorare alcuni dei temi centrali trattati 

nel progetto, riflettere collettivamente e co-creare proposte teatrali e brevi performance che:

 

Incoraggiano l’esplorazione emotiva e immaginativa di futuri possibili

Promuovono il pensiero critico sulla responsabilità ecologica, sull’azione collettiva e sui valori 

necessari per costruire comunità più sostenibili e rigenerative

Aiutano a farci avvicinare alla diversità e complessità delle aree coinvolte nelle azioni di 

rigenerazione urbana sostenibile e partecipativa

Attivano la volontà delle persone partecipanti nella loro capacità di contribuire alla transizione 

eco-sociale e alla costruzione di comunità sostenibili e inclusive, attraverso lo sviluppo 

collettivo di immaginari e narrazioni su modi alternativi di abitare il territorio

Creato da: 

La Xixa e GRIGRI, con il supporto 

di tutte le organizzazioni partner. 

Progetto CERV-2024-CHILD 

cofinanziato dall’Unione Europea.

01190482-URRA KIDS è un progetto cofinanziato dall’Unione 

Europea. Le opinioni espresse sono quelle dell’autore/a e 

non riflettono necessariamente quelle dell’Unione Europea o 

dell’Agenzia Esecutiva per l’Educazione, l’Audiovisivo e la Cultura 

(EACEA). Né l’Unione Europea né l’EACEA possono essere ritenuti 

responsabili di tali opinioni.

www.youthcity.it/en/elementor-10305/

https://www.youthcity.it/en/elementor-10305/
https://www.laxixateatre.org/es/metodologia
- https://www.youthcity.it/en/elementor-10305/ 
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6. 6. COME UTILIZZARE COME UTILIZZARE 

QUESTA GUIDA E SVILUPPARE LE ATTIVITÀQUESTA GUIDA E SVILUPPARE LE ATTIVITÀ
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URRÀ KIDS mira a promuovere l’impegno 

e la partecipazione attiva dellə giovani di 

età compresa tra i 13 e i 17 anni in attività 

focalizzate sulla rigenerazione urbana e sulla 

transizione eco-sociale. Si tratta di un progetto 

della durata di due anni che intende coinvolgere 

in via prioritaria giovani provenienti da contesti 

vulnerabili, comprese le persone con background 

migratorio.

Le città coinvolte sono Palermo e Napoli (Italia), 

Barcellona (Spagna) e Dublino (Irlanda). Il progetto 

intende rafforzare il protagonismo delle persone 

giovani partecipanti promuovendone l’impegno 

civico e potenziando le loro competenze sociali 

ed emotive. A tal fine, viene proposto un percorso 

educativo volto a consolidare il loro ruolo di 

agenti attivi nella creazione di spazi urbani più 

sostenibili e inclusivi.

Introduzione.  Il progetto URRÀ KIDS1

Le attività previste includono pratiche di 

apprendimento tra pari, esercizi di mappatura 

dell’ambiente locale e l’avvio di iniziative di 

rigenerazione urbana verde, che culminano 

in un programma di festival e campagne di 

sensibilizzazione.

Il progetto coinvolgerà direttamente 

almeno 1.800 persone giovani e raggiungerà 

indirettamente 4.500 cittadinə dell’Unione 

Europea, con il supporto di oltre 200 

stakeholder, tra cui organizzazioni della 

società civile, autorità pubbliche e scuole. 

Inoltre, URRÀ KIDS contribuirà alle piattaforme 

europee dedicate alla partecipazione di 

bambinə e adolescentə, promuovendo 

un’Europa più equa in cui le persone giovani 

siano riconosciute come agenti attivi nei 

processi decisionali.

URRÀ Kids è un progetto cofinanziato dall’Unione Europea ed è composto da Per Esempio Onlus 

e Arciragazzi Palermo (Palermo, Italia), La Xixa y Casal dels Infants (Barcellona, Spagna), Shannara 

Cooperativa Sociale e Cooperative La Paranza (Napoli, Italia), Redial e St. Michael’s Parish Youth 

Project (Dublino, Irlanda) y GRIGRI (Madrid, Spagna).

Immagine 1. Primo corso di formazione internazionale. Marzo 2025, Barcellona (Spagna)

https://peresempionlus.org/
https://arciragazzipalermo.blogspot.com/
https://www.laxixateatre.org/es
https://www.casaldelsinfants.org/
https://www.cooperativashannara.it/
https://www.cooperativashannara.it/
https://catacombedinapoli.it/en/about/
https://redialpartnership.org/
https://www.facebook.com/CoreYouthServ/?locale=es_LA
https://www.facebook.com/CoreYouthServ/?locale=es_LA
https://grigriprojects.org/


5Giochi teatral i  e nuovi scenari narrativi per 
immaginare futuri possibi l iURRÀ Kids

Possiamo contrastare la proliferazione degli incubi solo con sogni concreti. 

Sogni condivisi che non siano mere fantasie, ma che combinino nelle loro 

diagnosi il realismo ecologico con l’immaginazione e la creatività collettiva 

nel delineare futuri pieni di speranza. (...)

Il conteggio può essere ridotto all’elenco delle quantità o all’arte della 

narrazione. Le nuove narrazioni eco-sociali richiedono meno numeri e più 

parole radicate in esperienze trasformative. Storie che tracciano e proiettano 

le tendenze emancipatorie del presente nel futuro, come modo per 

rivendicarle e renderle più attraenti.

Di fronte alla crisi ecosociale, meno conti e più racconti?
José Luis Fdez. Casadevante Kois in ctxt.es (06/02/2023)

A cosa serve questa guida?  
Immagini e storie per cambiare la narrazione.

2.1. Giochi teatrali e nuovi quadri narrativi per immaginare 
futuri possibili.

Le attività proposte in questa guida si basano su una combinazione di due strumenti principali: 

Da un lato, come già menzionato, le attività proposte nel primo e nel terzo blocco di attività 

— CONNETTERSI ed INCARNARE. — si ispirano agli strumenti del Teatro dell’Oppresso e del 

Teatro Forum, considerati come metodologie utili e creative per la ricerca-azione.

Dall’altro lato, le attività proposte nel secondo blocco — RIFLETTERE — si basano su diversi 

riferimenti alla costruzione collettiva di nuovi quadri narrativi per immaginare futuri 

possibili.  

2

Questi riferimenti spaziano dai testi di José Luis Fdez. Casadevante Kois sul potere delle narrazioni 

di mobilitare il desiderio di cambiamento, ispirarci e motivarci all’azione, fino a strumenti 

metodologici come quelli sviluppati dalla Fondazione porCausa sullo sviluppo di nuove narrazioni 

per sostituire i discorsi esistenti.

https://ctxt.es/es/20230201/Firmas/41960/Kois-economia-solidaria-crisis-ecosocial-narrativas-para-el-cambio.htm
http://ctxt.es
https://www.laxixateatre.org/en/metodologia
https://porcausa.org/wp-content/uploads/2020/02/Dossier_Nuevas-Narrativas-para-reemplazar-el-discurso-del-odio.pdf
https://porcausa.org/wp-content/uploads/2020/02/Dossier_Nuevas-Narrativas-para-reemplazar-el-discurso-del-odio.pdf
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Il documento metodologico di porCausa citato sopra 

fornisce alcune chiavi specifiche che ci hanno ispirato 

nello sviluppo delle attività di questo blocco, come l’uso di 

approcci locali. Così, come affermato nel documento sopra 

menzionato, «pensare al cambiamento della narrazione da 

una prospettiva locale significa pensare a noi stessi come 

agenti di cambiamento, con la capacità di trasformare 

il nostro ambiente. Quando disponiamo di uno spazio 

condiviso e vicino, questo diventa una responsabilità 

nostra e di tutti».

2.2. Sul Teatro degli Oppressi, Teatro Forum e Teatro 
Immagine. 

Il Teatro degli Oppressi è stato creato negli anni ‘70 dal drammaturgo brasiliano Augusto Boal ed 

è diventato uno strumento fondamentale per la comunicazione partecipativa e i movimenti di 

educazione popolare in America Latina. Questo tipo di teatro è politico e funziona come una prova 

collettiva per la liberazione.

Nello svolgimento delle attività 

proposte, cerchiamo di applicare 

questi strumenti per lavorare 

su aspetti specifici legati ai 

processi di rigenerazione urbana 

sostenibile e partecipativa nel 

nostro contesto immediato e di 

applicarli alle città in cui vivono 

i giovani che partecipano alle 

attività.

Ispirato all’epistemologia della Pedagogia degli Oppressi, il Teatro degli Oppressi utilizza giochi 

teatrali che ci aiutano a smontare le nostre percezioni automatiche, rendendoci consapevoli dei 

nostri filtri culturali e dei sistemi di credenze. Ciò si realizza rendendo visibili e condividendo 

collettivamente i nostri conflitti ed esperienze. Trasformando i problemi individuali in questioni 

di gruppo, si aprono possibilità per cercare soluzioni collettive a situazioni che spesso sono difficili 

da risolvere individualmente.

Immagine 2. Sessioni di apprendimento locali. Ottobre 2025, Barcellona (Spagna)
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Il Teatro degli Oppressi è anche organizzato intorno a un 

concetto noto come Albero del Teatro degli Oppressi. 

Questo albero rappresenta la diversità di tecniche e 

strumenti sviluppati da Boal, dove le radici simboleggiano le 

basi teoriche e filosofiche, il tronco la struttura comune del 

teatro politico, e i rami le diverse forme di espressione come 

il Teatro Forum, il Teatro Immagine, il Teatro Invisibile, tra 

gli altri. Questo diagramma mostra come tutte le tecniche 

siano connesse e servano allo stesso scopo: la liberazione e 

trasformazione sociale attraverso il teatro.

All’interno del Teatro degli Oppressi, il Teatro Forum è il 

suo strumento principale. Questo metodo consiste nel 

rappresentare un conflitto che invita il pubblico a partecipare 

attivamente, proponendo e recitando soluzioni alternative. 

Il Teatro Forum è una risorsa potente per provare e affrontare situazioni reali, aiutandoci a 

riconoscerle, discuterle e trovare modi per gestirle.

2.3. Come siamo arrivati fin qui? Coltivare altre possibilità per 
la vita.

Il secondo punto di riferimento a cui ci aggrappiamo nello sviluppo di questa guida riguarda il 

cambio di prospettiva proposto da Marina Garcés nella sua presentazione online nel maggio 2020, 

nell’ambito del festival virtuale “Frena la curva”, che solleva una serie di domande attraverso le 

quali cerca di “confutare la vittimizzazione, la passività e la mancanza di idee. Sentirsi passivi, 

sentirsi vittime, sentirsi impotenti di fronte al presente e al futuro.” 

Attraverso le attività incluse nella guida, vogliamo quindi far eco all’invito di Marina Garcés a non 

soffermarci sulla domanda “Cosa succederà?”—che ci spinge passivamente avanti senza guardare 

indietro—ma piuttosto a chiederci “Come siamo arrivati fin qui?”

Questa è una domanda “più umile, ma molto più radicale”, con una maggiore capacità di 

alimentare la nostra abilità di immaginare, narrare e realizzare futuri desiderabili, basandosi 

sulla comprensione del lavoro già compiuto da tutti quei movimenti che hanno trascorso “più di 

25 anni rispondendo, confutando e combattendo l’affermazione che non ci sia alternativa.”

Inoltre, il Teatro Immagine è un’altra tecnica importante all’interno di questo approccio. Attraverso 

la creazione di immagini visive o sculture corporee, i partecipanti esprimono conflitti, emozioni 

e situazioni sociali senza l’uso delle parole. Questo metodo facilita una comprensione profonda 

e simbolica delle problematiche, permettendo la riflessione e il dialogo attraverso il linguaggio del 

corpo e il linguaggio visivo.

https://blogs.uoc.edu/humanitats/es/marina-garces-en-frena-la-curva-coronavirus-covid19/
https://blogs.uoc.edu/humanitats/es/marina-garces-en-frena-la-curva-coronavirus-covid19/
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2.4. Una geografia dell’azione collettiva intorno alla 
rigenerazione urbana.

Infine, per darci un’idea più chiara di questa geografia dell’azione collettiva, composta dai principali 

movimenti sociali che lavorano su questioni legate alla rigenerazione urbana sostenibile e 

partecipativa, faremo ora riferimento all’articolo Il nuovo municipalismo: diritto alla città e beni 

comuni urbani di Ismael Blanco, Ricard Gomà e Joan Subirats, pubblicato nel novembre 2018 sulla 

rivista GAPP. L’articolo evidenzia “cinque dinamiche di azione collettiva con formati innovativi 

nel loro modello organizzativo (orientato alla comunità) e narrativo (produzione di storie con 

forte capacità di penetrazione sociale).”

Si tratta di reti “collegate a problemi supralocali, ma la cui espressione avviene nella sfera urbana”, 

e riteniamo che possano fornire indicazioni utili quando si cercano esempi per aiutare a strutturare 

il secondo blocco di attività proposte – RIFLETTERE – e adattarlo ai contesti urbani specifici di 

ciascuna città partecipante. Queste cinque dinamiche e i temi che intendono:

DINAMICA 
(ORGANIZZAZIONE/RETE)

Piattaforma per persone colpite dai mutui

Alleanza contro la povertà energetica

Sindicato degli inquilini

Reti di autogestione urbana

Sindihogar 

Las Kellys

L’Aqua è vita

Reti per la sovranità alimentare

Emergenza abitativa

Povertà energetica

Diritto alla casa

Diritto alla città

Insicurezza lavorativa, genere e lavoro di cura

Accoglienza e cittadinanza

Sovranità locale: acqua e sistema alimentare

TEMI 
(COLLEGATI ALLA RIGENERAZIONE URBANA)

Si raccomanda di raccogliere informazioni su questioni e movimenti contestualizzati nei specifici 

ambienti urbani in cui si svolgeranno le attività proposte, al fine di arricchirne l’implementazione, 

soprattutto per il secondo e il terzo blocco di attività.

https://revistasonline.inap.es/index.php/GAPP/article/download/10491/11346/15485
https://revistasonline.inap.es/index.php/GAPP/article/download/10491/11346/15485
https://afectadosporlahipoteca.com/
https://pobresaenergetica.es/es/
https://www.inquilinato.org/
https://15mpedia.org/wiki/Lista_de_colectivos_de_autogesti%C3%B3n
http://sindihogar.org/
https://laskellys.wordpress.com/quienes-somos/
https://www.aiguaesvida.org/
https://nyeleni.org/en/homepage/
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Risorse
Ruoli, dinamiche e tecniche nel Teatro degli 
Oppressi

3.1. Ruoli principali nel Teatro degli Oppressi.

3

1. LA PERSONA OPPRESSA 2. L’OPPRESSORE 

3. IL GIULLARE 
(O FACILITATORE)

4. IL PUBBLICO (SPETT-ATTORI)

Questo è il personaggio o il gruppo 

che rappresenta coloro che vivono 

l’oppressione all’interno della scena. La 

loro esperienza e voce sono al centro 

del conflitto. Nelle dinamiche del Teatro 

Forum, questa figura di solito non viene 

sostituita, per rispettare e preservare la 

loro prospettiva e esperienza diretta.

Questo personaggio rappresenta coloro che 

esercitano controllo, violenza o dominio sulla 

parte oppressa nello spettacolo teatrale. Nel 

Teatro Forum, questo ruolo viene generalmente 

mantenuto senza frequenti sostituzioni, per 

evitare la rivittimizzazione e permettere al 

pubblico di osservare e analizzare le dinamiche 

di potere in modo sicuro.

È la persona che accompagna 

e modera il processo 

teatrale. La sua funzione 

principale è mediare tra la 

rappresentazione e il pubblico, 

fermare l’azione nei momenti 

chiave e incoraggiare la 

partecipazione attiva. Invita 

gli spettatori a intervenire, 

salire sul palco e proporre 

cambiamenti o soluzioni alla 

situazione presentata. 

Chi osserva non è solo spettatore passivo; nel Teatro degli 

Oppressi viene chiamato spett-attore, perché partecipa 

attivamente alla performance. Può intervenire per 

sostituire personaggi (anche se di solito non la persona 

oppressa o l’oppressore), proporre alternative e generare 

un dialogo collettivo volto a trasformare il conflitto.

Nel Teatro Forum, sebbene i personaggi centrali della 

persona oppressa e dell’oppressore di solito non vengano 

sostituiti per mantenere la coerenza della storia e la 

profondità delle esperienze rappresentate, al pubblico 

è permesso sostituire altri personaggi secondari. Questi 

possono essere membri della famiglia, colleghi, amici, 

rappresentanti istituzionali o persino personaggi simbolici 

che incarnano norme sociali.

Consentendo questi interventi, si apre uno spazio per esplorare diverse prospettive, alleanze e 

forme di resistenza o supporto. Questo amplia l’analisi collettiva e arricchisce la ricerca condivisa 

di possibili percorsi di cambiamento, senza diluire il cuore del conflitto o la centralità delle voci 

direttamente coinvolte.
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3.2.  Esempio di copione o flusso per una semplice attività 
di Teatro Forum.

Le dinamiche del Teatro Forum iniziano con la presentazione di un breve spettacolo che si ferma 

nel punto di maggiore tensione. A quel punto, il facilitatore o Giullare interrompe la scena e invita 

il pubblico a partecipare, permettendo di salire sul palco per sostituire i personaggi e modificare 

la situazione. Questo intervento può essere ripetuto tutte le volte in cui il pubblico propone nuove 

alternative, che vengono discusse e valutate in termini di fattibilità.

È importante rafforzare la coesione del 

gruppo, facilitare la comunicazione tra 

tutti e prepararsi alla fase successiva. 

L’obiettivo è stimolare la fiducia collettiva 

e allenare il corpo a essere più aperto, 

ricettivo e sensibile alle emozioni, alle 

connessioni e alle esperienze.

L’obiettivo è identificare situazioni specifiche 

della vita quotidiana che rivelano una 

qualche forma di oppressione. La scena 

teatrale dovrebbe nascere da esperienze 

reali condivise dai partecipanti, piuttosto 

che da oppressioni percepite come distanti 

o teoriche. La priorità è lavorare su questioni 

che colpiscono direttamente il gruppo.

Sulla base delle storie condivise, si cerca di 

trovare un terreno comune tra le diverse 

storie o percezioni del problema. Una di 

queste storie viene trasformata in una breve 

scena teatrale. Questo processo contribuisce 

anche a rafforzare la fiducia del gruppo e il 

significato collettivo.

Si lavora per rendere la scena chiara, 

coerente, profonda e emotivamente 

significativa. L’obiettivo è che la situazione 

rappresentata sia comprensibile, 

d’impatto e riconoscibile per gli spettatori, 

senza semplificare la complessità del 

conflitto.

5. TRANSFORMARE 6. CHIUSURA

È il momento in cui avviene il Teatro Forum: la 

scena viene presentata al gruppo o alla comunità, 

l’oppressione viene analizzata in profondità e le possibili 

soluzioni vengono provate attraverso la partecipazione 

del pubblico. Questa fase incoraggia il pensiero critico, 

l’azione collettiva e la costruzione di alternative.

Gli elementi più importanti 

emersi durante il processo 

vengono rivisitati, il percorso 

viene valutato e si apre uno spazio 

per esprimere emozioni, lezioni 

apprese e possibili prossimi passi.

1. FORMAZIONE DEL GRUPPO E 
DE-MECCANIZZAZIONE

2. RICERCA DEI CONFLITTI

3. CREAZIONE DELL’EMBRIONE 4. RIFINITURA DELL’EMBRIONE
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Sulla base delle immagini, il gruppo 

discute i significati emersi: Cosa 

rappresentano queste immagini? 

Quali dinamiche, emozioni o 

relazioni mostrano? Quali forme di 

oppressione vengono rese visibili?

Questa analisi condivisa permette 

una comprensione più profonda 

del conflitto e aiuta a decidere 

quale aspetto trasformare.

Una volta compresa la situazione, il gruppo può passare al Teatro Forum, rappresentando il 

conflitto sotto forma di scena con azioni e dialoghi in tempo reale.

3.3. Come passare dal Teatro Immagine al Teatro Forum.

Teatro Immagine e Teatro Forum sono tecniche complementari all’interno del Teatro degli 

Oppressi. Entrambe permettono di esplorare e trasformare situazioni di oppressione attraverso 

diversi linguaggi e livelli di coscienza.

1. INIZIARE CON IL TEATRO IMMAGINE

Il Teatro Immagine consiste nel creare immagini 

statiche con il corpo per rappresentare 

simbolicamente una situazione, un’emozione o 

un conflitto. È uno strumento visivo e collettivo 

che permette ai partecipanti di mostrare come si 

percepisce o si vive una situazione oppressiva, senza 

bisogno di parole.

I partecipanti assumono posture o “sculture” con i 

propri corpi che esprimono idee, tensioni o sentimenti. 

Queste immagini vengono analizzate collettivamente 

per identificare gli elementi chiave del problema.

2. APPROFONDIRE LA 
SITUAZIONE

3. PASSARE AL TEATRO FORUM

Si sviluppa una breve scena basata sulle immagini e sulle riflessioni precedenti. La 

scena viene rappresentata davanti al gruppo o alla comunità, mostrando chiaramente la 

situazione di oppressione.

A un certo punto, il Giullare (facilitatore) interrompe l’azione e invita il pubblico a 

intervenire.

Gli spett-attori possono entrare in scena in qualsiasi momento per sostituire personaggi 

secondari, proporre alternative e provare possibili percorsi per trasformare il conflitto.

Il Teatro Immagine aiuta a visualizzare e comprendere simbolicamente una situazione 

oppressiva. Il Teatro Forum, invece, consente l’azione collettiva e la prova di forme di resistenza, 

solidarietà e cambiamento.

RIFERIMENTI

Boal, A. (2011). Il teatro 

degli oppressi. Edizioni 

La Meridiana.

From Image Theater to 
Forum Theater | Step-by-
step guide to the activity

What is 
Forum 
Theatre?

Forum Theatre & Bullying 
during Primary to Secondary 
School Transitions

https://www.youtube.com/watch?v=5IBjDhclOLY
https://www.youtube.com/watch?v=5IBjDhclOLY
https://www.youtube.com/watch?v=5IBjDhclOLY
https://www.youtube.com/watch?feature=shared&v=a3htH0n3a80
https://www.youtube.com/watch?feature=shared&v=a3htH0n3a80
https://www.youtube.com/watch?feature=shared&v=a3htH0n3a80
https://www.youtube.com/watch?v=xfAoA8fqvl8
https://www.youtube.com/watch?v=xfAoA8fqvl8
https://www.youtube.com/watch?v=xfAoA8fqvl8
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Prima di passare alle attività vere e proprie, riteniamo importante aggiungere questa breve 

sezione in cui elenchiamo tre termini chiave che ricorrono frequentemente nelle attività che 

compongono la guida: sostenibilità, rigenerazione e responsabilità.

La nostra intenzione con questo breve glossario non è solo offrire una definizione generica di questi 

termini, ma anche aggiungere una serie di riflessioni che ne completano ed espandono il significato.

I contributori a questo glossario sono: Robin Wall Kimmerer, botanica, professoressa e membro 

della Nazione Potawatomi; Yayo Herrero, antropologa, ingegnera e attivista ecofemminista; e 

Ursula K. Le Guin, scrittrice di fantascienza speculativa. Tre donne con approcci diversi, pertinenti 

e complementari alle implicazioni della rigenerazione urbana.

La sostenibilità si riferisce all’equilibrio tra le attività umane e le risorse ambientali, garantendone la 

disponibilità a lungo termine. In ecologia, descrive come i sistemi biologici possano rimanere produttivi 

nel tempo promuovendo lo sfruttamento delle risorse al di sotto dei loro limiti di rigenerazione.

Questo concetto è diventato sempre più importante in un mondo industrializzato, dove la necessità 

di infrastrutture sostenibili cresce rapidamente a causa di sfide come i cambiamenti climatici e la 

gestione delle risorse naturali.

Per Robin Wall Kimmerer, “la sostenibilità è una questione di giustizia, equità e rispetto per tutti 

gli esseri, non solo per gli esseri umani. Non si tratta di come possiamo mantenere il nostro stile di 

vita, ma di come possiamo mantenere la vita della Terra”.1

Per Yayo Herrero, la sostenibilità della vita comporta il riconoscimento e la valorizzazione della 

nostra eco-dipendenza (dipendenza dalla natura) e della nostra interdipendenza (dipendenza dagli 

altri esseri umani), così come della nostra vulnerabilità come esseri umani. Questi concetti sfidano 

l’idea dell’individuo autosufficiente e autonomo, promuovendo invece un’etica della cura e della 

cooperazione. Nelle sue parole, la sostenibilità della vita richiede “modi di organizzare la vita insieme 

basati sulla giustizia, sulla condivisione e sulla dignità”2, riconoscendo i limiti fisici della Terra e la 

necessità di un cambio di rotta che privilegi il benessere collettivo rispetto agli interessi economici.

Per Ursula K. Le Guin, la sostenibilità può essere vista come l’arte di immaginare e vivere in mondi 

in cui la salute delle persone, della cultura e della natura sono intrecciate, dove il “sufficiente” è 

veramente sufficiente e dove il principio guida è l’equilibrio, non la dominazione.3

1  Wall Kimmerer, R. (2013) Braiding Sweetgrass: Indigenous Wisdom, Scientific Knowledge, and the Teachings of Plants. Milkweed Editions.

2  Herrero, Y. (2021). Verso una cultura centrata sulla sostenibilità della vita. Diputació Barcelona. 

3  K. Legin, U. (1979). Il mago di Earthsea. Editrice Nord.

Glossario   Tre termini chiave

SOSTENIBILITÀ

4

http://www.diba.cat/documents/99058/0/YayoHerrero_XXXIII+Jornades+Xarxa+de+Museus+locals.pdf/a9c1c9ec-d485-9dc9-791e-55f90fa824b0?t=1654002713861
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Ricostruzione da parte di un organismo vivente delle parti perdute o danneggiate.

Per Robin Wall Kimmerer, la rigenerazione è un processo olistico che comprende il restauro 

ecologico, il rinnovamento culturale e spirituale e il rafforzamento delle relazioni reciproche tra 

esseri umani e natura.4

Per Yayo Herrero, la rigenerazione è un processo multidimensionale che comprende il restauro 

ecologico, la ricostruzione delle relazioni sociali e la trasformazione degli ambienti urbani, con 

l’obiettivo di garantire la sostenibilità della vita su un pianeta dai limiti fisici.5

La responsabilità ambientale è l’impegno condiviso di individui, comunità, imprese e governi ad 

agire in modo informato e coordinato di fronte ai cambiamenti climatici, riconoscendo che la so-

luzione richiede la partecipazione effettiva di tutta la società, sia nella mitigazione sia nell’adatta-

mento ai suoi effetti.

La responsabilità implica la possibilità di agire. Pertanto, sentirsi responsabili è il primo passo verso 

l’azione in cerca di una soluzione.

Per Yayo Herrero, la responsabilità climatica significa riconoscere le disuguaglianze nei contributi 

ai cambiamenti climatici e nei loro effetti, trasformare i sistemi economici e sociali verso modelli 

sostenibili e giusti, e promuovere una cittadinanza consapevole e impegnata nella sostenibilità 

della vita.6

La responsabilità ambientale, secondo Robin Wall Kimmerer, è l’obbligo etico di prendersi cura 

della Terra come di un parente, non come di una risorsa, per vivere in modo tale da mantenere il 

benessere ecologico e spirituale della Terra, onorando la relazione reciproca tra gli esseri umani e 

il mondo più-che-umano.7

RIGENERAZIONE

RESPONSABILITÀ

4  Wall Kimmerer, R. (2003) Gathering Moss: A Natural and Cultural History of Mosses. Oregon State University Press.

5  Herrero, Y. (2016). Economia femminista ed economia ecologica: il dialogo necessario e urgente. Revista de Economía Crítica, nº 22.

6  Herrero, Y. (2019). Appunti introduttivi sull’ecofemminismo. Anticapitalistas.

7  Yeh, J. (2020, 23 Maggio). Intervista a Robin Wall Kimmerer. The Guardian.

Immagine 3.  Secondo corso di formazione internazionale. Giugno 2025, Dublino (Irlanda)

https://base.socioeco.org/docs/yayoherrero_economia-feminista.pdf
http://www.anticapitalistas.org/ecosocialismo/apuntes-introductorios-sobre-el-ecofeminismo-yayo-herrero/
http://www.anticapitalistas.org/ecosocialismo/apuntes-introductorios-sobre-el-ecofeminismo-yayo-herrero/ 
https://www.theguardian.com/books/2020/may/23/robin-wall-kimmerer-people-cant-understand-the-world-as-a-gift-unless-someone-shows-them-how
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Quando si coordinano le attività descritte in questa guida, che si concentrano sull’apprendimento 

socio-emotivo e tra pari dei giovani per rafforzare la loro partecipazione civica attraverso la 

rigenerazione urbana verde e inclusiva, i facilitatori dovrebbero adottare un approccio basato su 

cura, reciprocità e rispetto, che implica, tra le altre cose: 

Al termine di ciascuna attività, sarà importante dedicare 

tempo a brevi momenti di riflessione, per aiutare i 

giovani partecipanti a comprendere cosa hanno fatto e 

perché è importante, favorendo così sia la connessione 

emotiva sia la consapevolezza civica.

Creare uno spazio in cui i partecipanti si sentano valorizzati, ascoltati e sicuri nell’esprimersi.

Evitare un linguaggio centrato sugli adulti e utilizzare invece una comunicazione inclusiva 

rivolta ai giovani, che incoraggi curiosità e partecipazione. 

Lasciare spazio per interazioni informali, in modo che i partecipanti possano connettersi 

naturalmente, assicurandosi che i loro contributi non vengano oscurati dalle prospettive degli 

adulti.

Inoltre, durante l’implementazione del terzo blocco di attività, se i facilitatori non hanno 

esperienza precedente nella conduzione di laboratori teatrali e trovano difficile lasciare spazio 

affinché idee e temi emergano spontaneamente, i contenuti affrontati nei blocchi precedenti 

possono essere utilizzati come punto di partenza. Gli argomenti esplorati in precedenza 

possono servire come base per la creazione collettiva di scene teatrali, facilitando così il 

processo creativo e mantenendo coerenza con gli apprendimenti e le riflessioni già sviluppate.

Consigli per i facilitatori  5

Proprio come siamo responsabili 

del futuro dei nostri territori, siamo 

anche responsabili di favorire la 

fiducia e la capacità di azione di 

tutti i partecipanti.

Immagine 4. Sessioni di apprendimento locali. Ottobre 2025, Barcellona (Spagna)
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Come abbiamo già accennato, attraverso le attività proposte, lə partecipanti—giovani di età 

compresa tra 13 e 17 anni—esploreranno alcuni dei temi centrali del progetto, rifletteranno 

collettivamente e co-creeranno specifiche performance teatrali ispirate alle proprie prospettive 

su cosa significhino i processi di rigenerazione urbana verde e inclusiva nei propri territori.

L’obiettivo è dare potere allə giovani, promuovendo il loro impegno civico e la partecipazione. 

Le attività proposte sono pensate per permettere loro di posizionarsi come agenti chiave nella 

promozione di azioni di rigenerazione urbana ed esplorare il loro ruolo guida nell’implementazione 

di tali processi.

Le attività proposte sono strutturate in tre fasi complementari:

Sarà essenziale che i facilitatori si impegnino ad adattare il contenuto di ogni attività affinché 

risuoni nel contesto locale e fornisca un’esperienza significativa e motivante per tutti lə 

partecipanti.

CONNETTERSI. Per rompere il ghiaccio e creare uno spazio sicuro.

RIFLETTERE. Per immaginare collettivamente altri modi di vivere.

INCARNARE. Per co-creare proposte teatrali basate sugli immaginari sviluppati.

Le attività proposte possono essere adattate in molti modi.

In primo luogo, è importante tenere presente che il primo blocco — CONNETTERSI offre un 

catalogo di attività che non devono essere svolte nella loro interezza o consecutivamente. Alcune 

di queste attività possono essere scelte e distribuite all’inizio delle sessioni, per essere organizzate 

in modo da creare una routine iniziale che coinvolga movimento e contatto tra i partecipanti.

In secondo luogo, è altrettanto importante adattare i tempi e la struttura al programma della 

sessione, perché lavorare in tre sessioni di 4 ore non è la stessa cosa che lavorare in cinque sessioni di 

2,5 ore. A tal fine, raccomandiamo che, prima di iniziare, si rediga un proprio calendario dettagliato, 

indicando contenuti, tempi e dinamiche di ciascuna sessione che si desidera organizzare.

Prima di iniziare

Come utilizzare questa guida 
e sviluppare le attività

6



16Giochi teatral i  e nuovi scenari narrativi per 
immaginare futuri possibi l iURRÀ Kids

È importante che lə facilitatorə si presentino, presentino il team e diano una breve 

introduzione al concetto di Teatro dell’Oppresso. Possono essere utilizzati i materiali 

raccolti nella sezione “Quadro Teorico” di questa guida. Questa introduzione non dovrebbe 

durare più di 5 minuti.  

Successivamente, per iniziare a dare voce allə partecipanti, suggeriamo una breve attività 

(della durata massima di 5 minuti) in cui uno dellə partecipanti descrive brevemente il 

progetto URRÀ KIDS nella propria lingua madre, e un altro partecipante lo traduce poi in 

inglese.

Una volta considerate queste due raccomandazioni, e prima di iniziare con le attività nelle nostre 

sessioni, suggeriamo due brevi attività introduttive per riscaldare il gruppo:

Immagine 5. Sessioni di apprendimento locali. Ottobre 2025, Barcellona (Spagna)

Immagine 6/7.  Sessioni di apprendimento locali. Novembre 2025, Dublino (Irlanda) 
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Dopo le due attività introduttive, proponiamo un breve elenco di 5 attività progettate per rompere 

il ghiaccio e aiutare ogni partecipante a connettersi con sé stesso e con il gruppo attraverso attività 

divertenti. Questo è un passo fondamentale per facilitare la creazione di uno spazio confortevole e 

sicuro. Il facilitatore può scegliere tra le seguenti attività quelle più adatte al gruppo:

Attività 1: 

PASSEGGIATA BUFFA

Attività 2: 

GIOCO DEI NOMI

Attività 3: 

PRESENTAZIONE 
A COPPIE

Attività 4: 

UN BENVENUTO 
ALLA DIVERSITÀ

Attività 5: 

NESSUNƏ 
CON NESSUNƏ

6.1. CONNETTERSI.
Per rompere il ghiaccio e creare uno spazio sicuro.

Immagine 8. Primo corso di formazione internazionale. Marzo 2025, Barcellona (Spagna)

N. di partecipanti: 20 +

Durata: tra 5 e 10 minuti

N. di partecipanti:  20 +

Durata: tra 10 e 15 minuti

N. di partecipanti:  20 +

Durata: tra 15 e 30 minuti

N. di partecipanti:  20 +

Durata: tra 15 e 30 minuti

N. di partecipanti:  20 +

Durata: tra 15 e 30 minuti

SCARICA LE 
ATTIVITÀ

https://www.youthcity.it/wp-content/uploads/2026/01/IT_ACTIVITIES-1.pdf
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Questa sezione delinea i temi da affrontare nel terzo 

blocco di attività. L’obiettivo principale sarà dare al 

concetto di rigenerazione urbana partecipativa e 

sostenibile un significato più concreto, vicino alla 

vita quotidiana dei partecipanti.

Le attività mirano anche ad aiutare i partecipanti a 

identificare le implicazioni che modi alternativi di 

vivere negli ambienti urbani avrebbero sulla loro vita 

quotidiana e sulla realtà circostante.

L’obiettivo è incoraggiare una riflessione basata 

sull’esperienza corporea, attivata attraverso il lavoro 

sulle narrazioni e condivisa tramite il dialogo di 

gruppo. Si punta inoltre a far sì che queste riflessioni 

includano l’agire dei partecipanti, contribuendo alla 

realizzazione di queste alternative.

6.2. RIFLETTERE. 
Per immaginare collettivamente altri modi di vivere

“I limiti di ciò che è fattibile dipendono in parte dalle credenze delle persone su quali tipi 

di alternative siano possibili. Ciò che è pragmaticamente possibile non è indipendente 

dalla nostra immaginazione, ma prende forma dalle nostre visioni della realtà e dai 

nostri modi di abitarla diversamente”

José Luis Fernández Casadevante Kois 

Apologia dell’utopia. In ctxt.es  (24/08/2020)

Queste attività promuovono 

l’esplorazione emotiva e 

immaginativa di possibili futuri, 

stimolando al contempo il pensiero 

critico sulla responsabilità ecologica, 

sull’azione collettiva e sui valori 

necessari per costruire comunità più 

sostenibili e rigenerative.

Passando dalla riflessione 

individuale al dibattito condiviso, 

le sessioni favoriranno empatia, 

comprensione reciproca e senso 

di responsabilità collettiva 

nell’immaginare e creare mondi 

migliori.

Immagine 9. Primo corso di formazione internazionale. Marzo 2025, Barcellona (Spagna)

https://ctxt.es/es/20200801/Firmas/33157/ecologismo-utopia-relatos-casadevante-kois.htm
http://ctxt.es
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Attività 6: 

FAKE GOOD NEWS

Attività 7: 

ESERCIZIO DI 
SOCIOMETRIA – I LIMITI DI 
CIÒ CHE È FATTIBILE

Attività 8: 

LE NOSTRE VISIONI DELLA 
REALTÀ – 4 DOMANDE E 
UN DISEGNO

N. di partecipanti:  20 +

Durata: tra 30 e 45 minuti

N. di partecipanti:  20 +

Durata: 30 minuti

N. di partecipanti:  20 +

Durata: circa 1 ore

SCARICA LE 
ATTIVITÀ

https://www.youthcity.it/wp-content/uploads/2026/01/IT_ACTIVITIES-1.pdf
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Queste attività utilizzano il movimento 

e il gioco per aiutare lə partecipanti a 

connettersi con sé stessə, con lə altrə e 

con l’ambiente circostante, esplorando al 

contempo alcuni dei temi affrontati nel 

blocco precedente di attività (REFLECT).

6.3. INCARNARE. Co-creare proposte sceniche a partire 
dagli immaginari sviluppati.

Attraverso giochi e tecniche del Teatro dell’Oppresso, 

lə partecipanti costruiranno fiducia, esprimeranno 

emozioni e immagineranno azioni collettive.

Le facilitatorə dovranno adattare ciascuna attività al 

contesto locale, garantendo un’esperienza inclusiva, 

sicura ed emancipante per tuttə.

Immagine 10. Primo corso di formazione internazionale. Marzo 2025, Barcellona (Spagna)

Attività 9: 

¿AMMINARE E FERMARSI?

Attività 10: 

1,2,3 BRADFORD

Attività 3: 

STATUE INDIVIDUALI

Attività 4: 

COME STAI?… 
CON UNA STATUA

Attività 5: 

DAL TEATRO IMMAGINE
AL TEATRO FORUM

N. di partecipanti:  10 - 40

Durata: 15 minuti

N. di partecipanti:  6 +

Durata: tra 10 e 15 minuti

N. di partecipanti:  10 - 20

Durata: 15 minuti

N. di partecipanti: 8 - 20

Durata: tra 15 e 30 minuti

N. di partecipanti: 8 - 20

Durata: 45 minuti

SCARICA LE 
ATTIVITÀ

https://www.youthcity.it/wp-content/uploads/2026/01/IT_ACTIVITIES-1.pdf
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